
del Sussex, ricorda mol-
to – forse troppo –, tanti 
altri grandi del passato, 
da Joe Jackson ai grandi 
del glam-rock, dai giova-
ni rampanti nel nuovo pop 
d’autore come i Keane o 
Adele, a vecchi marpio-
ni come Randy Newman 
e Billy Joel. Non inventa 
nulla, ma quel che fa lo sa 
offrire con grinta e savoir-
faire. Certo è che il suo-
pop-rock pianistico suona 
fresco e coinvolgente ed è 
perfetto per far da sotto-
fondo a un lungo viaggio 
autostradale. Il nostro ha 
un falsetto gradevole, una 
scrittura semplice e linea-
re, impreziosita da arran-

giamenti suffi cientemente 
moderni per reggere la 
coabitazione coi campioni 
delle playlist generaliste. 
Certo la spocchia di certi 
critici verso le stelle trop-
po premature e i plebisci-
ti nazional-popolari non 
giustifi cati da sostanziose 
gavette è risaputa. Ma a 
difesa del ragazzotto va 

pur detto che queste can-
zoni rivelano un talento 
che deve solo temere i 
suoi stessi effetti collate-
rali. Detto questo il sot-
toscritto vi invita a farvi 
un giretto su Spotify per 
assaggiare gratuitamente 
queste quindici canzoni a 
dare il vostro insindacabi-
le giudizio. 

Tom ha poco più di 
vent’anni e un solo album 
all’attivo. Ma è già riu-
scito a spaccare critica e 
pubblico. Un curriculum 
ancora ai minimi termi-
ni: fi glio di un pilota e di 
un’insegnante, cresciuto 
in Nuova Zelanda, torna 
in Inghilterra per iscriver-
si all’università, ma ben 
presto la passione per la 
musica ha il sopravvento: 
dapprima con una picco-
la band, poi come solista; 
fi nché la Columbia gli of-
fre un buon contratto col 
preciso scopo di lanciarlo 
come il futuro Bowie (cui 
pare molto assomigli dal 
vivo) o il prossimo Elton 
John: hai visto mai. Fat-
to sta che il biondino sta 
già imperversando nella 
natia Inghilterra con un 
album di debutto, Long 
way down, che s’è arram-
picato rapidissimamente 
ai vertici delle classifi che 
britanniche, nonostante 
il dichiarato ostruzioni-
smo dell’autorevole New 
Musical Express; e tut-
to questo mentre al di là 
dell’Atlantico un talent-
scout quasi mitologico 
come David Letterman lo 
osannava senza ritegno al 
punto da proporsi scher-
zosamente come manager. 
Da che parte sta la verità? 
Probabilmente nel mez-
zo, tanto per cambiare. Il 
giovane Tom, originario 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
G. VERDI, OTELLO

L’opera del 

Maestro incisa 

nel 2011 da 

Daniela Dessì 

(Desdemona), 

Fabio Armiliato (Otello), Giovanni Meoni 

(Jago) e Cristiano Cremonini (Cassio) 

con l’Orchestre dell’Opéra Royal de 

Wallonie e il coro dell’Opera di Namur. 

La Dessì, Desdemona “ideale”, tornisce 

un ruolo perfetto con raffinatezza, 

Armiliato è Otello passionale, Meoni 

uno Jago tremendo. Paolo Arrivabeni 

dirige attento al canto. 2 cd. Sottovoce. 

(m.d.b.)

Tom Odell
stella o meteora?

ALEX BRITTI

“Bene così” (It.pop)

Toh, chi si risente! Sostenuto 

dal gradevole singolo Baciami, 
l’album ha la sua forza nella 

semplice solarità che irradia. 

Niente di che, ma niente di 

biasimevole: un dischetto 

autarchico, onesto e ben 

suonato, col quale il cantautore 

romano cerca un rilancio 

dopo anni vissuti sottotono. 

(f.c.)

EMMA

“Schiena” (Universal)

Mah... Emma Marrone mi pare 

continui ad essere piuttosto 

sopravvalutata. Al terzo 

album questa fi glia dei talent 

veleggia tra le onde del più 

classico pop-rock all’italiana, 

elegante e grintoso, con un 

orecchio alla Pausini e l’altro 

alla Nannini. Ma ai suoi

 fan piace così, e parecchio. 

(f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

SAGRA 

MUSICALE UMBRA

La 68ª edizione 

intitolata 

“Trasfi gurazione” 

vede il connubio tra 

arte e bellezza. Fra 

gli ospiti, l’Ensemble 

Amarcord, il direttore 

Krzystof Penderecki, 

e fra le novità 

“Britten e il cinema”. 

Perugia e dintorni. 

15-22/9, www.

perugiamusicaclas-

sica.com.

FESTIVAL ENESCU

La XXI edizione 

offre oltre 150 

appuntamenti a 

Bucarest e in diverse 

città rumene. Ospiti 

come Baremboin, Radu 

Lupu, Murray Perhaia, 

Evgeny Kissin, 

l’Orchestra sinfonica 

di Berlino, l’attore 

John Malkovich. Dal 

1 al 28/9. mromano.

vivace@gmail.com.

AVANGUARDIA RUSSA

Kandisky, Milevic, 

Filonov, Goncarova 

e altri maestri 

attenti alle fonti 

euroasiatiche 

dell’ispirazione prima 

della rivoluzione del 

1917. Avanguardia 

russa, la Siberia e 

l’Oriente. Firenze, 

Palazzo Strozzi. Dal 

27/9 al 19/1/14.

JOSEF ALBERS

Una monografi ca 

che esplora la 

componente spirituale 

dell’arte dell’autore 

tedesco modernista 

ed esponente del 

Bauhaus, che ha 

incorporato il 

linguaggio fi gurativo 

della tradizione 

cristiana in molti dei 

suoi lavori. Sublime 

optics, Milano, 

Fondazione Stelline, 

dal 26/9 al 6/1/2014

BALLETTO DEL TEATRO

MARIINSKY 

Un evento per gli 

appassionati della 

danza: il corpo di ballo 

dello storico teatro 

di San Pietroburgo, 

annoverato tra le più 

famose compagnie 

di balletto, porta in 

scena al San Carlo 

di Napoli Il Lago dei 

Cigni nella versione di 

Petipa e Ivanov. Dal 17 

al 22/9.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Forse non tutti sanno che da 
38 anni la stupenda cittadina 
toscana vive per una decina 
di giorni d’estate un periodo 
di creatività artistica 
eccezionale. 

È una città dell’arte: musica, 
teatro, concerti per le piazze, 
le chiese, i palazzi, le vie, 
giovani artisti e gente di 
fama, persone che amano l’arte e specialisti, presentazione di libri e 
conferenze. L’iniziativa, opera del grande musicista Hans Werner Henze, 
da poco scomparso, è quanto mai viva. Quest’anno, fra le decine di 
appuntamenti – teatrali con La malattia della famiglia M di Paravidino –
un evento musicale è stata l’opera Drei Wasserspiele (Tre giochi 
d’acqua), in prima italiana, di Detlev Glanert. Spettacolo fascinoso, 
divertissement di cantanti-attori giovani e appassionati, una piccola 
orchestra nella platea del Teatro Poliziano… e i giochi sono fatti, su miti 
e leggende d’acqua. Bizzarra e fantasiosa. Ma questa delle novità è una 
cifra del Cantiere che ospitava l’orchestra giovane del College of music 
di Manchester. In effetti il Cantiere, in vari modi, dura tutto l’anno. 
Montepulciano è un vivaio artistico che forgia i nuovi talenti. Andarci 
per credere. 

Il cantiere di Montepulciano

GAMBIT

Di Michael Hoffman. Con 

Colin Firth, Cameron Diaz. 

Il remake di un fi lm degli 

anni Sessanta funziona con 

le gag realizzate dal povero 

consulente artistico (Firth) ai 

danni del miliardario Rickman. 

Divertente al punto giusto. 

Medusa. (m.d.b.)

HITCHCOCK

Di Sacha Gervasi. Con Anthony 

Hopkins, Helen Mirren. Due 

splendidi attori per un fi lm 

che svela i segreti del celebre 

regista. Interpretazioni perfette. 

Da non perdere, anche se al 

botteghino non è andato bene. 

In italiano, con sottotitoli in 

inglese. Fox. (m.d.b.)

TOD IN VENEDIG 

HAMBURG BALLETT 

Una danza macabra ispirata 

alla “Morte a Venezia” di 

Mann. Coreografi a e regia di 

John Neumeier su musiche 

di Bach e Wagner. Interpreti 

Silvia Azzoni, Ivan Urban, 

Peter Dingle. Dvd Art Haus. 

(g.d.)




